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Esplora il giardino dei Carpazi

Gentile lettore,

Se stai leggendo queste pagine, vuol dire che la Romania ha risvegliato 

il tuo interesse. Ti promettiamo che quantunque sapessi del nostro 

paese sarà ben poco rispetto alle storie che ti racconteremo. Storie di 

un paese pieno di contrasti, un intreccio di rituali immutati da centinaia 

d’anni, un paese di città grandi e pulsanti di vita, paesaggi affascinanti 

e testimonianze su pietra di una storia grandiosa. Per questo abbiamo 

creato per te una miniguida che potrai utilizzare, prendendo come 

riferimento sei punti d’interesse principali. 

Per cominciare, ti proponiamo alcuni itinerari turistici, che ti aiuteranno 

a conoscere più rapidamente la Romania. Poiché la Romania è benedetta 

da una topograXa equilibrata ed armoniosa, abbiamo dedicato il secondo 

capitolo dell’opuscolo alle sue bellezze naturali. E poiché la bellezza 

naturale si integra con la risorsa più importante di questi luoghi, nel terzo 

capitolo ci soffermiamo sugli abitanti della Romania e sulle tradizioni e 

i costumi che ne hanno plasmato la vita nelle ultime centinaia d’anni. 

Come accade per le cose di qualità, la bellezza naturale della Romania 

non si limita soltanto all’aspetto esteriore. E allora ti raccontiamo delle 

sorgenti della salute di cui puoi godere in questi luoghi. Ti invitiamo poi 

a scoprire il ritmo coinvolgente che anima le grandi città romene, veri e 

propri tesori culturali. E se sei amante dell’avventura, abbiamo preparato 

un capitolo speciale, che ti farà crescere l’adrenalina, grazie all’offerta 

di sport estremi che puoi praticare in Romania, in una cornice naturale 

rigogliosa.

Ti convincerai che questo caleidoscopio di immagini ed emozioni ti farà 

dimenticare l’epoca in cui sei ancorato, ti aiuterà a conoscere meglio te 

stesso e, soprattutto, ti farà rinascere dentro. E non dimenticare: prima 

di partire, metti questa miniguida nello zaino e portala con te!

Buon viaggio!

IL TEAM DELL’ AUTORITA NAZIONALE DI TURISMO
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Monastero di Moldoviţa



8 GLI ITINERARI PIÙ INTERESSANTI DEL GIARDINO DEI CARPAZI

Gli itinerari nel cuore dei Carpazi

Nel cuore del paese, tra le cime innevate dei Monti 
Carpazi, la storia e le tradizioni si sono fuse con le bellezze 
naturali e la creatività architettonica, dando vita a una 
delle più belle regioni della Romania, la Transilvania.

Inizia il tuo viaggio transilvano partendo da Sibiu, capitale 
europea della cultura nel 2007 (insieme a Lussemburgo), 
per scoprire una delle più belle città romene. 

Se vuoi sentire l’atmosfera medioevale che ancora la 
pervade, trova il tempo di fare una passeggiata nella 
Piazza Grande, nelle vecchie stradine lastricate che 
serpeggiano tra le case e i monumenti eretti nello stile 
germanico del XVII secolo, e poi sul Ponte delle Menzogne, 
costruito nel 1859. 

Non mancare di visitare l’imponente Palazzo Brukenthal, 
simbolo della città, per ammirare le più preziose opere 
d’arte di Sibiu. Per maggiori dettagli, ti rimandiamo al 
capitolo sulle destinazioni city-break dell’opuscolo.

Prendi, poi, la via di Brașov, altra città in stile germanico 
situata ai piedi del Monte Tâmpa, famosa per la bellezza 
della sua architettura. La Piazza del Consiglio, nel centro 
città, è il punto in cui conkuisce una serie di stradine 
dalle case eleganti, caratterizzata da negozi e ristoranti 
invitanti. Per capire meglio lo spirito della città, devi 
visitare la Chiesa Nera, simbolo dello stile architettonico 
gotico in Romania, come anche via della Corda (Strada 
Sforii), larga appena 130 cm. 

E se hai voglia di immergerti in un’atmosfera giovane, fai 
tappa a Cluj-Napoca, secondo centro universitario del 
paese dopo Bucarest, che conta 10 università di prestigio 
e 60.000 studenti ogni anno.

Se dopo le passeggiate cittadine hai voglia di un po’ di 
storia e atmosfere rustiche, dirigiti verso la Ţara Bârsei 
nel sud-est della Transilvania, per visitare le chiese-
fortezza incluse nel Patrimonio Mondiale dell’UNESCO, 
che conservano ancora la loro struttura medioevale.

Comincia questo viaggio nel distretto di Brașov dove, in un 
luogo discosto dalla strada che collega la più grande città 
della regione, Brașov, con la città di Sighişoara, si trova 
il villaggio di Viscri, con una delle più spettacolari chiese 
fortezza sassoni. La chiesa a sala romanica fortiXcata, 
ben conservata, è stata costruita sulle fondamenta di 
una cappella romanica in bianca pietra calcarea.

Sempre nel distretto di Brașov, fa una sosta a Prejmer e 
alla sua chiesa fortezza, eretta in stile gotico burgundo 
dai cavalieri teutonici nella metà del sec. XIII. Il luogo 
di culto è circondato da solide fortiXcazioni (d’altronde, 
Prejmer è la più poderosa chiesa-fortezza dell’Europa 
orientale), con mura alte 12 m e un dispositivo da 
combattimento all’avanguardia per l’epoca: l’Organo 
della morte, formato da una serie di armi che potevano 
essere attivate all’unisono.

Riprendi poi la via di Sibiu, dove sorge la monumentale 
chiesa a sala di Biertan. La parte più interessante 
dell’ediXcio è la sagrestia, dotata di un complicato 
sistema formato da 19 chiusure, premiato all’Esposizione 
Universale di Parigi del 1900. Le fortiXcazioni, formate da 
tre Xla di mura, sono ritenute le più resistenti dell’intera 
Transilvania. Stradina di Sighișoara

Piazza Grande a Sibiu

Castello di Peleș
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Itinerario del Maramureș,  
terra dalle tradizioni vive 

Non potrai dire di aver visto la Romania tradizionale, se 
la tua vacanza non ti avrà condotto anche nel nord-ovest 
del paese, in Maramureş, dove le tradizioni hanno eretto 
città e case di mirabile bellezza.

Inizia il viaggio ammirando i massicci portoni del 
Maramureş in legno intarsiato, attestazioni vive 
dell’abilità degli artisti popolari. Sostenuti da tre colonne, 
i portoni raffigurano motivi ornamentali tradizionali, fra 
cui il gallo, il sole e la corda. I più begli esempi si possono 
trovare nei villaggi di Vadu Izei, Bârsana, Onceşti, Deseşti 
e Sârbi.

Nel tuo elenco dei posti da visitare dovrai includere 
anche le chiese in legno di quercia, che rimangono il 
fulcro di ogni villaggio tradizionale. I luoghi di culto 
fanno parte del Patrimonio UNESCO. Le più interessanti 
chiese in legno del Maramureş si trovano nei villaggi 
di Plopiş, Rogoz, Ieud e Poienile Izei. In Maramureş, le 
tradizioni si sono conservate anche nell’abbigliamento. 
Le componenti più importanti del costume popolare 
femminile sono il fazzoletto, la camicetta bianca con 
maniche che terminano in un polsino o un volant, la 
gonna, sulla quale si indossano due grembiuli a strisce 
orizzontali (rettangoli di lana tenuti insieme solo da un 
lato). Sulla camicia si indossa il corpetto e un montone 
leggero di lana di pecora, senza maniche.

Gli uomini indossano una corta camicia bianca, pantaloni 
di tela in estate, pesanti d’inverno, in testa un cappello o 
il colbacco, sempre a seconda della stagione. Gli abitanti 
del Maramureş che vogliono rispettare alla lettera l’abito 
tradizionale non rinunciano neppure oggi a calzare gli 
opinci (calzature simili alle cioce).

Se vuoi capire meglio lo spirito e le concezioni degli 
abitanti del Maramureş, nella lista dei tuoi obiettivi 
devi includere una visita al Cimitero Allegro di Săpânţa. 
Famoso per la maniera spiritosa con cui affronta gli 
eventi, spesso tragici, che hanno causato la morte di 
coloro che vi sono sepolti, il Cimitero Allegro è un luogo 
unico al mondo, grazie alle croci colorate a tinte vivaci che 
raffigurano scene della vita dei defunti, accompagnate 
da versi e pitture naïf.

Scorcio del Cimitero Allegro (Săpânţa)

Costume tradizionale del Maramureș

Monastero di Bârsana

Grazie alla diversità della kora e della fauna, il Parco 
Nazionale dei Monti Rodna del Maramureș è stato 
incluso nel Patrimonio Mondiale dell’UNESCO. 

Curiosità

LUOGHI DA VEDERE E COSE DA FARE
• Fa un giro su Mocăniţa, l’ultimo treno 

forestale a vapore d’Europa. Il percorso parte 
dal villaggio di Vișeul de Sus ed è lungo quasi 
50 km. È l’unico mezzo di trasporto che può 
portarti nelle località montane della valle del 
Vișeu.

• Museo di Mineralogia: Bd. Traian, 8, Baia Mare
• Mezzo di trasporto: aereo (Aeroporto Inter-

nazionale di Baia Mare)
• Periodo consigliato: mese di dicembre, per 

poter ammirare le tradizioni del Natale
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Viaggi pieni di sole in  
Dobrugia e nel Delta del Danubio

Terra di mare, spiagge selvagge o turistiche, nonché di 
vegetazione rigogliosa, la Dobrugia è considerata dagli 
esperti il più antico territorio dell’odierna Romania.

Non c’è dunque da meravigliarsi che un viaggio da que-
ste parti ti faccia incontrare le più antiche vestigia che i 
popoli conquistatori hanno lasciato al loro passaggio. 

A nord di Costanza sorge la città medievale di Enisala 
(Heracleea). Situata su una collina calcarea per una mi-
gliore visibilità, la fortezza, risalente al XV secolo, fu co-
struita dai genovesi a scopi militari e di sorveglianza. Le 
tombe daciche e le ossa di mammut qui rinvenute mo-
strano che la zona era abitata Xn dalla preistoria.

Il paradiso degli amanti della natura selvatica: così può 
essere deXnito il Delta del Danubio, riserva della biosfe-
ra del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO. Secondo gran-
de delta europeo e primo per livello di conservazione, il 
Delta si sviluppa intorno ai tre bracci del Danubio, Chilia, 
Sulina e Sfântu Gheorghe, per 5700 km², formando il ter-
ritorio più recente dell’odierna Romania. 

Il Delta continua a crescere, per via dei 67 milioni di ton-
nellate di alluvioni che il Xume vi deposita ogni anno. 

Vi puoi arrivare con una crociera sul Xume o un viaggio 
in barca, partendo dalla città di Tulcea, in Dobrugia. E se 
sei un grande amante dei piatti a base di pesce, una so-
sta nei villaggi dei pescatori sparsi nella zona è d’obbligo: 
Ceatalchioi, Plaur, Chilia Veche e altri (nel braccio Chilia), 
Maliuc e Crişan (nel braccio di Sulina), oppure Mahmudia 
e Murighiol (nel braccio di Sfântu Gheorghe). 

Naturalmente, puoi pescare anche tu nelle aree attrezza-
te, da giugno a dicembre.

Visto che ti trovi ormai in questa regione, non puoi man-
care di visitare la più importante città sul Mar Nero, Co-
stanza. Antica colonia greca fondata 2.500 anni fa, essa 
spiica oggi per il sontuoso ediXcio del Casinò, in stile Li-
berty, costruito tra le due guerre mondiali, e per il lungo-
mare romantico, dove ti consigliamo di guardare il sole 
al tramonto. 

È possibile trovare informazioni su altri punti d’interes-
se a Costanza nel capitolo dedicato alle destinazioni ci-
ty-break. 

La Dobrugia è celebre per i suoi numerosi vigneti.

Curiosità

Pesca mattutina sul lago Fortuna – Delta del Danubio, inserito nel Patrimonio UNESCO 

LUOGHI DA VEDERE E COSE DA FARE
• Bagnati nei fanghi curativi sulle rive del Lago 

Techirghiol, un trattamento squisitamente 
non convenzionale

• Teatro Fantasio: Bd. Ferdinand, 11, Costanza
• Mezzo di trasporto: treno o automobile
• Periodo consigliato: giugno – ottobre



 1. Circuito di Maramureș – Chiese di legno, 
Patrimonio Mondiale UNESCO (Bârsana, Budești, 
Desești, Ieud, Plopiș/Sisești, Poienile Izei, Rogoz/
Târgu Lăpuș, Surdești/Sisești), Mocăniţa – Vișeu 
de Sus, Museo di Arte di Baia Mare, Săpânţa

 2. Circuito della Transilvania – Villaggi con chiese 
fortiXcate di Transilvania, Patrimonio Mondiale 
UNESCO (Biertan, Câlnic, Dârjiu, Prejmer, 
Saschiz, Valea Viilor, Viscri), Fortezza Bastione 
di tipo Vauban di Alba Iulia, Sighișoara, Castello 
di Bran, Șumuleu Ciuc, le fortezze daciche dei 
monti di Orăștie, Patrimonio Mondiale UNESCO 
(Sarmizegetusa Regia, Costești – Cetăţuie, 
Costești - Blidaru, Căpâlna, Luncani - Piatra Roșie, 
Băniţa), Gherla, Dumbrăveni – comunità degli 
armeni

 3. Circuito di Oltenia – Monastero di Hurezi, 
Patrimonio Mondiale UNESCO, Monastero di 
legno di Frâncești, Horezu (ceramica), Măldărești 
(cula), Târgu Jiu (Complesso Sculturale Constantin 
Brâncuși), Craiova, Monastero di Strehaia

 4. Circuito di Muntenia – Târgoviște, Curtea de 
Argeș, Poenari, Sinaia, Monasteri presso Bucarest 
(Ghighiu, Ţigănești, Pissiota, Snagov), palazzi 
presso Bucarest (Mogoșoaia, Știrbey) 
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Viandante nei Monti Făgăraș
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Le foreste vergini –  
una ricchezza senza pari

Le foreste vergini della Romania sono il luogo dove 
l’Europa intera potrebbe rinascere, poiché sono un 
autentico concentrato di natura genuina.

Autentico tesoro naturale, questi 250.000 ettari di foresta 
incontaminata rappresentano la superXcie più grande 
nel suo genere esistente in Europa. Qui, infatti, si trova 
il 65% delle foreste vergini e semivergini del continente. 

Qui troverai piante di ogni età: dai virgulti che hanno 
appena rivolto i loro rametti al sole, ai venerabili alberi 
secolari che superano i 40 metri di altezza e possono 
arrivare anche a un diametro di un metro e mezzo. Oltre 
13.000 specie diverse di piante e animali compongono 
un ecosistema vecchio di millenni e mai toccato dalla 
mano dell’uomo.

A parte queste foreste, scoprirai che la metà della 
superXcie boscosa della Romania è formata da foreste 
naturali e semi-naturali. Quale invito migliore di quello 
di venire ad esplorarle? 
Però devi ricordare che qui troverai la maggior 
concentrazione di lupi, linci e orsi in Europa, dunque 
dovrai informarti esattamente sui tragitti che potrai 
seguire. 

In autunno vai in montagna per ammirare dei colori da favola

Folte popolazioni di linci nei Carpazi Romeni

La Capra Nera (camoscio), simbolo dei Carpazi

L’eco-regione carpatica gode di 322.000 ettari di 
foreste vergini, di cui la maggior parte, cioè 250.000 
ha, si trova in Romania.

Curiosità

LUOGHI DA VEDERE E COSE DA FARE
• Vai con un forestale o con una guida ad 

osservare gli orsi bruni. Chi si occupa dei 
boschi dispone di punti di osservazione 
appositamente allestiti

• Le foreste vergini si trovano su terreni scoscesi, 
difficilmente accessibili, ma vale la pena fare 
uno sforzo per raggiungerle. Però devi andare 
solo accompagnato dalle guide, perché 
l’ecosistema del posto è delicato e soprattutto 
non ha mai subito l’inkuenza dell’uomo

• Mezzo di trasporto: in macchina, poi a piedi
• Periodo consigliato: visto che si trovano 

in posti difficilmente raggiungibili, è 
consigliabile andarci d’estate, quando il clima 
è caldo e asciutto
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Alte vette e natura selvaggia  
a Piatra Craiului 

Nella zona centrale del Paese, non molto lontano da 
Brașov, immersa nei Carpazi Meridionali, sorge una cima 
alta e spettacolare, denominata Piatra Craiului (“la pietra 
del principe”). 

Questa vetta, che supera i 2200 metri, e i paesaggi che 
la attorniano formano uno dei più ricchi e spettacolari 
parchi nazionali della Romania. 

Vi si incontrano soprattutto le piante da Xore, tra le 
quali spicca la specie endemica del garofano, conosciuto 
proprio come “garofano di Piatra Craiului”, e 41 specie di 
orchidee montane. 

La fauna speciXca dei Carpazi è invece rappresentata da 
35 specie endemiche. Potrete inoltre ammirare i salti 
eleganti dei camosci e le placide movenze dei grandi 
carnivori, come il lupo o l’orso.

Scopri l’affascinante mondo  
del Retezat

Il Retezat (“il mozzato”), forse il parco nazionale più 
spettacolare del paese, si trova nella zona centro-
occidentale, sempre nei Carpazi Meridionali. 

I rilievi montani, incalzati dai ghiacciai, hanno un fascino 
tutto particolare. Preparati ad ammirare oltre 80 laghi di 
origine glaciale, tra i quali il lago di Bucura, il più esteso 
lago glaciale romeno, e il lago Zanoaga, il più profondo. 

20 cime montane alte più di 2000 metri ti invitano a 
conquistarle, per ammirare dall’alto la bellezza del tipico 
rilievo glaciale, ma anche le rocce calcaree delle vette 
punteggiate da caverne. 

Come se non bastasse, troverai nel parco un terzo della 
kora della Romania, ma anche camosci, cervi e caprioli, 
lupi, linci e orsi, farfalle e pipistrelli, e capirai allora 
perché una visita nel Retezat è solo l’inizio di un racconto 
sul rapporto d’amore che lega l’uomo alla natura 
incontaminata. 

Monti Piatra Craiului

Nel Parco di Piatra Craiului sono state classiXcate 21 
diverse specie di pipistrelli, mammiferi protetti su 
tutto il territorio nazionale.

Curiosità

La zona compresa fra Tăul Negru e la valle Dobrun è 
di rilevanza scientiXca, di conseguenza l’accesso del 
pubblico è stato vietato.

Curiosità

Monti Retezat

LUOGHI DA VEDERE E COSE DA FARE
• Potrai fare del bird-watching, visto che hai a 

disposizione 111 specie diverse di uccelli
• Visita il rifugio Curmătura
• Mezzo di trasporto: a piedi, è l’unico modo per 

visitare tutto il parco
• Periodo consigliato: con un equipaggiamento 

adeguato, il parco è percorribile in ogni 
stagione.

LUOGHI DA VEDERE E COSE DA FARE
• Se riesci ad arrivare in vetta, potrai scorgere 

la più antica specie di mammifero della 
Romania, la cui presenza in questi luoghi 
risale all’era glaciale del Quaternario: la Capra 
Nera (specie di camoscio)

• Gli itinerari montani del Retezat si percorrono 
a piedi

• Periodo consigliato: con l’equipaggiamento 
adatto il parco è visitabile tutto l’anno.
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Sosta alla fontana in un villaggio di Transilvania 
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Il Natale, festa dell’abbondanza  
e dell’allegria, cuore delle tradizioni 
romene

Se sei alla ricerca di un viaggio di questo genere, teso 
alla riscoperta dei valori del passato e dei rapporti umani 
autentici, della gioia del vivere in comunità e ritrovare 
sé stessi, allora ti invitiamo alle due festività romene 
più importanti dell’anno: il Natale e la Pasqua cristiano-
ortodossa. A prescindere dalla loro evidente dimensione 
religiosa, esse sono l’occasione per riaffermare il ruolo 
della comunità, riunire la famiglia, ristabilire il posto 
dell’uomo nel mondo, ma anche la sua vicinanza con la 
divinità.

Tutte le festività romene ruotano intorno al mangiare in 
compagnia – il banchetto. Chi siede a tavola non solo si 
nutre, ma entra in relazione con i suoi cari, con i membri 
della comunità, e con Dio. I padroni di casa sono Xeri 
delle loro tavolate e felici di ospitarti. Nelle campagne, la 
preparazione del cibo da mettere in tavola è altrettanto 
importante e godibile del cibo stesso. A Natale, essa 
si concentra sulla carne di maiale. Ti sembra difficile 
digerire un pasto a base di carne? Tieni presente che 
tutte le pietanze sono preparate con metodi naturali e 
con tanto amore. Non esitare, dunque, e onora la tavola 
dell’ospite che ti invita. 

Gita in slitta – Bihor

Paesaggio rurale

Scopri le tradizioni delle feste invernali – Parata degli Orsi, Dărmănesti 

L’abitudine romena di conservare la carne dopo averla 
cucinata a lungo in padella e averla poi ricoperta 
completamente con lo strutto trasforma il tutto in 
una pietanza che ricorda le Rillettes francesi.

Curiosità
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Colindători: il coro dei messaggeri 
della divinità 

La preparazione dei cibi per la festa ha termine alla 
vigilia, quando iniziano le colinde. Secondo la tradizione, 
capannelli di ragazzi giovani (in alcune zone anche di 
adulti) visitano ogni casa del villaggio intonando antichi 
canti che annunciano la Natività di Nostro Signore. 

Non c’è casa che non accolga i colindători, i messaggeri 
della divinità. Secondo un’antica credenza, è il Signore 
stesso che, loro tramite, entra nelle case sollevando un 
bicchiere di vino. Le colinde, inoltre, sono portatrici di 
fertilità e fortuna per le abitazioni che vengono visitate.

In alcune zone, come i Monti Apuseni, alla Vigilia del 
Natale i bambini mettono in scena una vera e propria 
rappresentazione teatrale religiosa. La tradizione, 
chiamata “la marcia con l’Irod”, racconta, attraverso i 
personaggi interpretati, la notte in cui è nato Gesù. 

In Maramures, le frotte di colindători sono accompagnate 
da uomini mascherati, che rappresentano gli spiriti 
maligni, la morte o altri personaggi tratti dalle leggende 
e Xabe locali. Le maschere sono confezionate in pelle o 
stoffa e sono abbellite dai maestri artigiani popolari del 
luogo. L’intenzione è quella di ricordare a tutti che la vita 
è fuggevole, ma anche di scacciare gli spiriti maligni. 

I festeggiamenti per il Natale si uniscono a quelli per 
l’Anno Nuovo e si succedono uno dopo l’altro Xno al 7 
gennaio, festa di San Giovanni Battista. 

Teatro popolare con le maschere, al Museo del Villaggio – Bucarest

Colindatori nel Maramureș

LUOGHI DA VEDERE E COSE DA FARE
• Mangia la slănina (pancetta) con la cipolla 

insieme a una ţuica bollente nel cortile di una 
casa romena, in una fredda giornata d’inverno

• Unisciti ad un gruppo di colindători e goditi 
l’allegria che ti accoglierà in ogni casa.
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Pane e colaci,  
cuore delle tavole ospitali

E’ bene sapere che i romeni nutrono un rispetto 
particolare per i cereali, per il grano soprattutto, perché 
la Romania è sempre stata uno dei “granai d’Europa”. Con 
il grano o la farina, però, non si impasta solo il consueto 
pane, ma anche tutt’una serie di alimenti che hanno un 
signiXcato rituale. La coliva - grano lesso, mescolato a noci 
macinate, zucchero e scorza di limone - viene consumata 
per la commemorazione dei defunti. 

Sempre con la farina si prepara la prescura, un piccolo 
pane utilizzato per la Santa Comunione e per le ostie, 
fondamentali per i riti liturgici, soprattutto quelli 
pasquali. Con la farina si preparano anche i colaci - simili 
alle ciambelle, ma intrecciati con diversi “Xli” di pasta 
di pane - che si offrono ai colindători a Natale e Pasqua. 
Essi sono parte integrante anche di altri riti, come il 
matrimonio. 
Con la loro forma rotonda, i colaci simboleggiano 
l’eternità, la ruota della vita, ma ce ne sono anche altri, 
a forma di ferro di cavallo o a forma di otto, il simbolo 
dell’inXnito.

Arte naïf – arte dall’anima,  
per la tua anima

La vita rurale vive e prospera grazie alla maestria 
artigianale. Sia che parliamo di tessuti, di intrecci o di 
ricami che adornano gli indumenti e la casa, dell’intaglio 
di mastelli o di altri oggetti e utensili in legno, oppure 
delle icone dipinte su vetro, la spiritualità ed il buonumore 
ti accolgono ad ogni passo.
Tempo addietro, e ancora adesso in tanti luoghi, tutto 
quello che signiXcava tessuto veniva prodotto in casa. 
Le lunghe e fredde notti d’inverno venivano sfruttate 
per trasformare la lana delle pecore in Xli e tessuti, 
lavorandola ai telai, con l’ago o con i ferri da calza. 
Attività, queste, che si svolgevano stando tutti insieme, e 
che erano un’occasione per riunirsi, rallegrarsi o aiutarsi 
a vicenda. 

I costumi popolari rikettevano, attraverso la foggia e 
i colori, lo stato civile, la situazione economica, l’età, la 
professione, la zona di provenienza di chi li indossava. I 
colori utilizzati venivano estratti dalle piante e variavano 
dal nero, al rosso, al verde, al giallo.
Anche oggi è possibile trovare nelle case popolari degli 
attrezzi dedicati a queste attività, ancora utilizzati dagli 
abitanti più anziani.

Cottura del pane a Ieud, in Maramureș

I romeni mangiano volentieri i covrigi (taralli), se la 
fame li raggiunge per strada e non hanno tempo di 
mettersi a tavola. Fatti con pasta di pane, vengono 
modellati a cerchio, salati e cotti al forno. Potrebbero 
essere degli ottimi compagni di viaggio anche per te.

Curiosità

In alcune zone del paese si svolgono, ancora oggi, 
delle șezători (riunioni contadine). Se anche tu vuoi 
parteciparvi, sosta nella Ţara Lăpușului (Maramureș). 
Ricordati che si svolgono soprattutto durante il 
periodo di digiuno che precede il Natale.
I căluşari, o danzatori di căluş, danza popolare 
dell’Oltenia tipica della Pentecoste, e la doina, canto 
di mirabile lirismo che comunica sentimenti di 
malinconia, sono i due simboli immateriali con cui la 
Romania partecipa al Patrimonio Culturale Mondiale 
dell’UNESCO. 

Curiosità

LUOGHI DA VEDERE E COSE DA FARE
• Assaggia la călăvie, preparato tipico della 

Muntenia, fatto con pane fresco appena 
sfornato e vino

• Visita il Museo del Contadino Romeno, via 
Kiseleff 3, Bucarest

LUOGHI DA VEDERE E COSE DA FARE
• Acquista dai maestri ceramisti della zona 

di Horezu, piatti e vasi smaltati in argilla, 
mirabilmente decorati. Saranno un bellissimo 
regalo per i tuoi cari rimasti a casa.

• Visita il Museo Astra, Calea Răşinari 14, Sibiu.



MUSEI ETNOGRAFICI ALL’APERTO 

 1. Museo Nazionale del Villaggio “Dimitrie Gusti”, 
Museo del Contadino Romeno (București)

 2. Complesso Nazionale Museo di Astra (Sibiu)

 3. Museo dell’Arte Popolare ed Etnogra[a (Tulcea)

 4. Museo “Haszmann Pal” (Cernatul de Sus)

 5. Museo dell’Architettura Popolare (Curtișoara, Gorj)

 6. Museo Bran (Brașov)

 7. Museo di Etnogra[a ed Arte Popolare (Baia Mare)

 8. Museo Etnogra[co (Reghin)

 9. Museo Etnogra[co di Transilvania,  
Parco Etnogra[co “Romulus Vuia” (Cluj-Napoca)

 10. Museo di Maramureș (Sighetul Marmaţiei)

 11. Museo del Villaggio Banatense “Pădurea Verde”  
(Timișoara)

 12. Museo del Villaggio di Bucovina (Suceava)

 13. Museo del Villaggio di Vâlcea (Bujoreni)

 14. Museo degli Szekely di Ciuc (Miercurea Ciuc)

 15. Museo della vinicoltura e frutticoltura (Golești)

 16. Riserva dell’Architettura di Vrancea (Focșani)

OBIETTIVI DA VISITARE 

 17. Cimitero allegro di Săpânţa

 18. Delta del Danubio 

 VIGNETI DI ROMANIA 

FIERE E FESTIVAL 

 19. Brașov – Piaţa Sfatului –  
Giorno del Villaggio Romeno,  
Fiera del Natale  
Bran, Brașov – Festival gastronomico  
“Dove vai agnellino?”,  
“Festa della transumanza” –  
Festival del formaggio e del pastrami  
Moeciu, Brașov – Fiera dell’estate 

 20. Negrești, Oaș – Festival di “Pălinca”  
(festival dell’acquavite)

 21. Luncăviţa, Tulcea – Festa del Tiglio

 22. Rășinari, Sibiu – Festival del formaggio e 
dell’acquavite Complesso  
Astra Sibiu – Fiera degli Artigiani Popolari di 
România

 23. Mânzălești, Buzău – Festival di Slănic

 24. Polovragi, Gorj – “Nedee de la Polovragi”, Hera 
antica di 500 anni

 25. Bazinul Dornelor/ Șarul Dornei – Festival “Bujorul 
de Munte”, Festival degli frutti di bosco

 26. Ampoiţa, Alba – Festival della Mietitura

 27. Oituz, Bacău – Festival dei Pasticci

 28. Ciocănești, Suceava – Festival della Trota 

 29. Mamaia – Fiera nazionale degli artigiani popolari 

 30. Vorona, Botoșani – Feste della Foresta

 31. Praid, Harghita – Festival delle “Sarmale”

 32. Vama, Suceava – Festival degli involtini di cavolo
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Località balneo climaterica Băile Felix 
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Băile Herculane (“i bagni di Ercole”)  
la gemma terapeutica della  
Valle del Cerna

Nella parte sud-occidentale della Romania, nella valle 
del Cerna, sullo sfondo delle selvagge Gole di Domogled 
nei pressi del Danubio e dei Monti Apuseni, sorge una 
località termale eretta dalle legioni romane nei primi 
anni dopo la nascita di Cristo, battezzata con il nome 
del leggendario eroe Ercole. Si dice che il dio stesso sia 
venuto qui a prendere i bagni.
Situata in una depressione intramontana a 168 metri di 
altitudine, caratterizzata dal tipico clima delle vallate, con 
inkuenze sotto-mediterranee, la località è rinomata per 
le proprietà curative delle sue acque solforose, clorurate, 
sodiche e calciche, ma anche oligominerali. 
Le sorgenti sono fredde o calde, ed è possibile ricevere 
cure sia all’interno che nelle piscine all’aperto, dove si 
può godere dell’aria ricca di ioni negativi.
La maggior parte degli ediXci che compongono il centro 
storico è stata costruita in epoca asburgica e austro-
ungarica. Non stupirti dunque quando verrai catturato 
dall’incanto del barocco austriaco che costeggia il placido 
kusso del Xume Cerna. 

Negli hotel imperiali e nell’elegante casinò era solita 
darsi appuntamento l’élite dell’Europa centrale della Xne 
del XVIII secolo. Visitarono la stazione termale persino 
l’Imperatore Francesco Giuseppe e la sua leggiadra 
consorte Elisabetta, conosciuta come la principessa Sissi. 
Del resto, costei manifestò nei suoi diari un’ammirazione 
particolare per la località e i suoi dintorni. Băile Herculane 
era a quel tempo una concorrente temibile per le stazioni 
termali europee di gran fama come Baden-Baden o 
Karlovy-Vary (Karlsbad). Dopo un lungo periodo in cui la 
località non Xgurò più nella classiXca delle più ambite 
mete turistiche, oggi i palazzi storici sono in via di 
restauro e il fascino di cui godeva la cittadina un tempo 
sta rinascendo. 

Valle del Cerna

Băile Herculane

Statua di Ercole – Herculane

Si narra che il semidio Ercole abbia fatto sosta a Băile 
Herculane per prendere i bagni. La statua di bronzo 
che lo ritrae si trova nel centro storico della città che 
porta il suo nome.

Curiosità

LUOGHI DA VEDERE E COSE DA FARE
• Fare una passeggiata la sera è piacevole, 

ascolterai il sussurro del Xume Cerna e ti 
godrai l’aria pura

• Mezzo di trasporto: si può arrivare in macchina 
o in treno

• Periodo consigliato: la località è splendida in 
qualsiasi stagione.
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Tuşnad: la natura selvaggia del 
paesaggio incontra le acque curative

Nella luminosa apertura della vallata del Ciuc, non lontano 
dalla curvatura dei Carpazi, sorge la località di Tuşnad. 
Cinta da una Xtta foresta di abeti secolari, e con al centro 
un elegante lago, la cittadina esercita a prima vista un 
effetto rilassante. Sui versanti illuminati dal sole sorgono 
degli alberghi eleganti, i monti sembrano abbracciare 
la località, e il cielo blu si specchia nelle acque del lago. 
Si respira un’aria pulita densa di aerosol e ioni negativi, 
dall’effetto tonico e rilassante per la psiche, e si gode di 
acque minerali carbogassose, clorurate, bicarbonate e 
delle mofete. La stazione termale è indicata per coloro 
che soffrono di patologie cardiovascolari, di ipertensione 
arteriosa, problemi di circolazione, ma anche patologie 
del sistema nervoso e digestivo, o endocrine. 

Da qui si può dunque partire per visitare il lago di origine 
vulcanica Sfânta Ana (Sant’Anna), la riserva naturale di 
Tinovul Mohoş, ambiente propizio per le torbiere, e inXne 
la chiesa francescana barocca di Şumuleu, che ospita uno 
dei migliori impianti organistici di tutta la Transilvania.

Sovata, due millenni di storia del sale

Non lontana dal cuore della Romania, in un’altra vallata 
dell’Ardeal (in Transilvania), la stazione termale di Sovata 
sorge sul corso del Xume Târnava Mică e regala una vista 
spettacolare sia sulle cime tondeggianti dell’altipiano 
transilvano che sulle selvagge creste dei Carpazi Orientali. 
La località si trova in una zona in cui le estrazioni 
minerarie si praticano sin dai tempi dei Romani. Non c’è 
dunque da meravigliarsi dell’abbondanza di giacimenti 
di sale, sorgenti e laghi salati, risorse che, tra l’altro, 
danno ottimi risultati terapeutici. 

Il più importante fra i laghi salati è il Lago Ursu, simbolo 
della località e riserva naturale, caratterizzato dal 
fenomeno dell’eliotermia. La concentrazione salina 
dell’acqua di questo lago scende dalla superXcie verso il 
fondale, e con essa aumenta la temperatura dell’acqua. 
Gli altri laghi del posto offrono, oltre all’acqua salata, dei 
fanghi curativi, sia sapropelici, che argillo-silicei. 

Il clima, dalle estati fresche e gli inverni miti, ha un 
effetto calmante sul sistema nervoso, mentre l’aria 
pulita, corroborata dai boschi di latifoglie, aumenta gli 
effetti curativi della stazione termale, nota per le cure 
delle malattie ginecologiche, reumatiche, degenerative, 
cardiovascolari ed endocrine. Le acque di questi laghi e 
queste sorgenti, come i loro fanghi, vengono utilizzate 
negli stabilimenti termali afferenti ai grandi hotel qui 
costruiti. 

A soli 6 chilometri da Sovata sorge la salina di Praid, 
dove si estrae il sale sin dai tempi dei Romani. Grazie alla 
temperatura costantemente bassa, all’aria pulita e umida 
ricca di ioni negativi e biossido di carbonio, ma anche sterile 
per via del basso pH, la salina è raccomandata per la cura 
delle patologie polmonari. Anche coloro che soffrono di 
allergie si sentono meglio in questo ambiente controllato. 

La cucina della zona è eccellente, non esitare dunque 
ad assaporare la zuppa di cumino o la paprika locale.

Curiosità

Oltre alle cure, i turisti possono fare gite in montagna 
nelle immediate vicinanze, o semplicemente 
ammirare il tramonto alle spalle del Massiccio del 
Sale, proprio sulle rive del Lago Ursu.

Curiosità

Lago Sfânta Ana, unico lago vulcanico della Romania

LUOGHI DA VEDERE E COSE DA FARE
• Visita nelle immediate vicinanze Băile 

Balvanyos, con il suo paesaggio affascinante 
e la sua aria pura

• Mezzo di trasporto: Tuşnad sorge nei pressi di 
Braşov. Ti raccomandiamo di andare a visitare 
questa città in macchina

• Periodo consigliato: a prescindere dalla stagi-
one, la località situata nella vallata del Ciucaş 
è in grado di affascinarti con le sue bellezze.

LUOGHI DA VEDERE E COSE DA FARE
• Segui il tramonto del sole dai locali all’aperto 

che costeggiano il Lago Ursu
• Puoi arrivare in aereo Xn quasi alla località 

termale, poiché c’è un aeroporto a Târgu 
Mureş, a soli 60 chilometri di distanza. Puoi 
arrivare a Sovata con qualsiasi altro mezzo di 
trasporto

• Periodo consigliato: la località ha il suo 
fascino, a prescindere dalla stagione.
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Via in Sighișoara
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Bucarest e l’atmosfera della bohème 
parigina

Dalla spiritualità bizantina dei luoghi di culto, alla 
bohème della Piccola Parigi del periodo interbellico, 
Xno alle tracce dell’ex regime comunista (1945-1989), 
arrivando Xno all’architettura moderna, la capitale 
romena ha imparato a valorizzare tutte le difficoltà cui la 
storia l’ha sottoposta, trasformandosi in una città vivace 
e sempre diversa.

Forse l’inkuenza architettonica più marcata che 
osserverai è quella francese. Vedrai le bellezze della Belle 
Époque emergere dall’epoca interbellica sulla Calea 
Victoriei, un’arteria stradale dedicata proprio all’amore 
per la capitale francese. 
Tra esse, spiccano il Palazzo Cantacuzino, l’attuale Museo 
George Enescu in stile barocco francese, l’Ateneo Romeno 
e il Palazzo CEC, ediXcio dallo stile eclettico con inkuenze 
francesi.

Calea Victoriei ti condurrà nel luogo in cui due mondi 
si guardano a distanza. Solo poche centinaia di metri 
separano, infatti, il centro storico di Bucarest dal Palazzo 
del Parlamento, entrato per tre volte nel Guinness dei 
primati come l’ediXcio amministrativo più imponente, 
più costoso e più pesante del mondo. Dopo una visita al 
monumentale ediXcio del Parlamento, noto come “Casa 
del Popolo”, immergiti nei vicoli del centro storico. 

Palazzo del Parlamento – Bucarest

Si dice che Bucarest sia stata fondata da un pastore di 
nome Bucur, che era solito ammaliare gli uomini con 
la melodia del suo nai. Inoltre, il vino di Bucur piacque 
agli abitanti del luogo a tal punto che decisero di 
chiamare la nuova città proprio come lui.

Curiosità

LUOGHI DA VEDERE E COSE DA FARE
• Sorseggia una buona birra in uno dei pub del 

centro storico, o nei vivaci locali all’aperto di 
Bucarest: sentirai così un po’ dell’atmosfera 
della Piccola Parigi.

• Filarmonica George Enescu: via Benjamin 
Franklin, 1-3, settore 1

• Mezzo di trasporto indicato: aereo (Aeroporto 
Henri Coandă)

• Periodo consigliato: d’estate, quando la città 
ribolle di concerti e feste all’aria aperta.
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Iaşi, la città sui sette colli

La capitale della Moldavia sorge su sette colli, il che le è 
valso il paragone con la Città Eterna, Roma. 

Ma la luce calda, dorata, che pervade i castelli eretti 
dalle famiglie nobili di un tempo, lo stile italiano 
rinascimentale di alcuni ediXci storici e le verdi colline 
che cingono la città la rendono piuttosto paragonabile 
a Firenze. Preparati dunque ad assaporare una vita 
culturale vivace, ediXci spettacolari e parchi nei quali 
perdersi è un piacere.
Il Palazzo della Cultura è uno dei principali centri culturali 
di Iaşi e colpisce per lo stile neogotico Xammeggiante. 

Appena giunto in città, fermati presso la Chiesa Trei 
Ierarhi. L’esterno è ricoperto da un mirabile ricamo in 
pietra, realizzato grazie a intricati disegni intagliati 
e distribuiti su 30 fregi. Il Parco Copou è un luogo di 
richiamo per gli amanti della natura e del romanticismo, 
poiché in esso sorge l’enorme tiglio legato alla memoria 
del poeta nazionale Mihai Eminescu. Il Giardino Botanico 
si estende su oltre 100 ettari e accoglie più di 10.000 
specie di piante. 

Costanza, la colonia greca  
sul Mar Nero

Se sei arrivato nella più grande città del sud-est della 
Romania, signiXca che stai per immergerti non solo nelle 
acque agitate del Mar Nero, ma anche nei suoi 2500 anni 
di storia. Il porto, infatti, sorge sulla vecchia colonia greca 
di Tomis. 
Coniugando la sua storia millenaria, il fascino orientale 
e l’esperienza delle culture qui insediatesi, questa città-
porto ti conquista con la sua architettura, con il suo sole 
e la sua voglia di vivere. Lasciati catturare dal mosaico 
romano qui rinvenuto, testimonianza del prestigio di cui il 
porto godeva già 2000 anni fa.
L’ediXcio in stile Liberty del Casinò, costruito tra le due 
guerre mondiali, è il sontuoso simbolo della città, mentre 
il lungomare che si dispiega dinanzi regala una romantica 
vista sul mare. La Casa dei Leoni, squisito esempio della 
bellezza cittadina, fonde lo stile architettonico genovese e 
preromantico, concentrando la sua essenza nelle quattro 
colonne adorne di leoni scolpiti. 

Continuano i paragoni tra Iaşi e l’Italia: nell’ediXcio 
della stazione cittadina sorge un palazzo signorile, 
copia del Palazzo Ducale a Venezia.

Curiosità

La leggenda narra che gli argonauti di Giasone 
attaccarono a Tomis-Costanza dopo aver trovato il 
Vello d’oro.

Curiosità

Il Teatro Nazionale – Iași 

Passeggiata e Casinò – Costanza

LUOGHI DA VEDERE E COSE DA FARE
• Sali sul tram e inerpicati sui colli della 

“dolce cittadina”: capirai perché Iași viene 
paragonata a Roma.

• Giardino Botanico: via Dumbrava Roșie, 7-9.
• Mezzo di trasporto: treno o automobile, per 

ammirare dal Xnestrino la natura incantevole.
• Periodo consigliato: maggio-giugno, quando 

tutta la città è pervasa dall’odore del tiglio. 

LUOGHI DA VEDERE E COSE DA FARE
• Visita il Museo della Marina di Costanza per 

ammirare la storia dei soldati dell’acqua 
romeni. 

• Acquario: Bulevardul Elisabeta, 1 (lungomare 
del Casinò)

• Mezzo di trasporto: venendo da Bucarest, 
l’automobile. Prendere l’Autostrada del Sole; il 
viaggio dura circa 3 ore

• Periodo consigliato: d’estate, quando il sole 
invita ad andare sulla spiaggia.
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Sighișoara la medievale,  
o un racconto sul tempo

Unica città-fortezza medievale europea ancora 
abitata, Sighișoara è entrata nel Patrimonio Mondiale 
dell’UNESCO, poiché si è perfettamente conservata. 

La Torre dell’orologio è senz’altro il nucleo della città. 
Sali in cima alla torre per ammirare Sighișoara dall’alto e 
vedere le statuette che si inseguono davanti al quadrante 
dell’orologio, in funzione sin dal Medioevo. 

Ai piedi della torre, fa una pausa in uno dei caffè di Piazza 
Cetăţii, e sali poi i 175 gradini della Scala Coperta che 
portano alla Chiesa sul Colle (Biserica din Deal), simbolo 
gotico, il monumento più prezioso di Sighișoara.
Osservando i viali lastricati in pietra e gli ediXci simbolo 
del XVI secolo, non lasciarti ingannare dall’atmosfera 
medievale della città, che non le impedisce di essere 
molto ben organizzata in termini di accoglienza: è 
presente un ufficio turistico, dove è possibile trovare 
informazioni su treni, autobus, eventi e avere una 
cartina della città; persone del luogo che possono darti 
in qualsiasi momento spiegazioni in inglese, e poi Xere e 
festival per il tuo tempo libero. 

Stradina di Sighișoara

Piazza Centrale – Sighișoara

Scopri la città a piedi – Sighișoara

Torre dell’Orologio, vista da dietro – Sighișoara

Curiosità:Davanti alla Chiesa sul Colle di Sighișoara 
sorge un suggestivo cimitero sassone, visitabile tra le 
8 e le 20.

Curiosità

LUOGHI DA VEDERE E COSE DA FARE
• Partecipa al Festival medievale che si svolge 

ogni anno nell’ultima settimana di luglio.
• Casa di Dracula: via Cositorarilor, 5.
• Mezzo di trasporto: il treno, poi continuare a 

piedi.
• Periodo consigliato: l’estate, per poterla visitare 

in lungo e in largo e indugiare Xno a tarda sera 
nei locali all’aperto.
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Timişoara: il fascino dell’architettura  
e dello spirito del Banato

Situata nella parte occidentale del paese, Timişoara è 
il risultato del retaggio asburgico che l’ha resa celebre 
come Piccola Vienna (la città è stata per due secoli sotto 
la dominazione austro-ungarica). 

Spesso considerata come una delle città romene più 
occidentali, Timişoara vanta una cultura eclettica. 
I numerosi teatri, festival musicali e gallerie d’arte 
conferiscono alla città un’identità deXnita e ti 
coinvolgeranno senza sosta.

Durante la tua visita a Timişoara, cuore del Banato, 
raramente ti capiterà di trovarti lontano dalla musica, 
anche se si tratta di quella diffusa dagli altoparlanti che 
riempiono le pubbliche piazze e non tacciono Xno a tarda 
sera. 

La vecchia Piazza Victoriei è una delle zone più popolari 
della città, con i suoi numerosi ediXci in stile Secessione. 
Il punto focale della piazza è la Cattedrale Metropolitana 
Ortodossa, che affascina lo spettatore non solo con 
l’architettura imponente e il tetto mosaicato, ma anche 
con la galleria d’arte che ospita. La città è piena di bar e 
locali: se una sera vuoi divertirti, vai a colpo sicuro.

Cattedrale Metropolitana di Timișoara

Cattedrale Romano - Cattolica di Timișoara

Timişoara è stata la prima città europea e la seconda 
al mondo, dopo New York, ad avere l’illuminazione 
elettrica (1889). 

Curiosità

LUOGHI DA VEDERE E COSE DA FARE
• Comincia da Piazza Victoriei, esplora i negozi 

e sosta su una panchina: sentirai intorno a te 
l’atmosfera distesa degli inizi del Novecento

• Museo del Villaggio Banatense: Aleea CFR, 1
• Mezzo di trasporto: il treno, venendo da 

Vienna (il viaggio dura circa 8 ore e mezzo)
• Periodo consigliato: l’autunno, quando si 

riaprono le università e la città freme e ribolle 
di giovani



 1. București

 2. Brașov

 3. Cluj-Napoca

 4. Constanţa

 5. Craiova

 6. Iași

 7. Oradea

 8. Sibiu

 9. Sighișoara

 10. Timișoara

 11. Târgu Jiu – Complesso sculturale 
Constantin Brâncuși
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 1. București – Henri Coandă, Aurel Vlaicu
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Turismo equestre – Transilvania
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Sull’acqua e sott’acqua

Pic-nic sul prato, partite di calcio o staffette? Se sei in 
vacanza con la famiglia o i colleghi, ti suggeriamo un’idea 
più audace per riempire il tempo libero e rinsaldare i 
rapporti: il rafting. 

Considerato uno degli sport estremi più sicuri, il rafting 
presuppone la discesa di un corso d’acqua, spesso 
agitato, in una barca gonXabile che può accogliere 
da 4 a 12 persone, le quali devono sincronizzare i loro 
movimenti e rispettare in dettaglio gli ordini della guida. 
A seconda della difficoltà e del pericolo, si divide in sei 
diverse categorie.

In Romania si può praticare rafting sul Xume Bistriţa, 
nella zona di Zugreni e a Ciocăneşti (se preferisci le 
zattere artigianali, in legno, costruite dalla gente del 
posto), dove si raggiunge il 2° livello di difficoltà. Un’altra 
possibilità è la Valle del Jiu tra Livezeni e Bumbeşti-Jiu, 
dove il livello di difficoltà è 4. Ricorda: da qualche tempo 
si può fare rafting notturno anche sul Xume Jiu, con una 
scarica in più di adrenalina. Entrambi i Xumi ricevono gli 
appassionati di rafting da aprile a giugno.

Lo speo-scuba diving (o speleologia subacquea) è la scelta 
giusta se vuoi scoprire i nascondigli delle grotte d’acqua. 

Prova la Grotta Izverna dei Monti Mehedinţi, dove, 
secondo gli esperti, vi sono le migliori condizioni in 
Europa per le immersioni di speo-scuba diving: l’acqua è 
limpida e dalla visibilità molto elevata, mentre i laghi e i 
sifoni sotterranei suggeriscono paesaggi da favola.

E visto che parliamo di voli, che ne dici di una passeggiata, 
stavolta in elicottero, dal quale distaccarti lentamente 
per cominciare una scivolata sugli sci? Questo sport si 
chiama elisci e in Romania si può praticare nei Monti 
Făgăraș.

Anche se si dice, non a ragione, che questo tipo di sport 
estremo signiXchi saltare dall’elicottero direttamente 
sulla pista da sci, la realtà non è poi così pericolosa. 
Bisogna infatti trovare delle creste abbastanza ampie 
perché l’elicottero possa atterrare e gli sciatori possa 
scendere in tutta sicurezza. 

Elisci in Făgăraș

Rafting nelle Gole del Wume Jiu

La sorgente Tauz, nei Monti Apuseni

Il percorso di rafting della Valle del Jiu corrisponde 
a 40 chilometri, il dislivello è di oltre 200 metri e il 
tempo di discesa varia da 2 ore e mezzo a 4 ore. 

Curiosità

LUOGHI DA VEDERE E COSE DA FARE
• Per evitare gli ostacoli pericolosi, serviti di una 

mossa chiamata “piroetta”, che consiste nel 
far girare la barca da rafting.

• Mezzo di trasporto: per il Xume Bistriţa – in 
treno Xno a Vatra Dornei e poi in autobus

• Per la Valle del Jiu: in treno Xno a Târgu Jiu, poi 
in autobus

• Periodo consigliato: aprile-giugno
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Su, su, sempre più su

In Romania ci sono oltre 100 vie di arrampicata, incluse 
nei poligoni allestiti appositamente nelle Gole Sohodol-
Runcu, nelle Gole Olteţ-Polovragi e nelle Gole Galben-
Baia de Fier. Non dimentichiamo di ricorrere alla discesa 
controllata con l’aiuto delle corde, una procedura 
utilizzata quando una roccia è troppo ripida per poter 
scendere senza protezione.

Se hai Xducia in te stesso e nei tuoi pedali, prova 
un’alternativa coraggiosa al classico ciclismo di 
montagna: un tour dei Monti Carpazi in bicicletta, fatto 
solo ad altitudini superiori ai 1.000 metri. Si parte dal 
sud, da Braşov, seguendo i Monti Făgăraş, gli Apuseni, 
verso il Maramureş, i Monti Rodna, raggiungendo i 
Carpazi orientali, poi la curvatura del distretto di Vrancea, 
per Xnire sempre a Braşov. In totale: 1200 km, che una 
persona con una condizione Xsica molto buona può 
percorrere in circa 29 giorni.

Oggi, se vuoi davvero volare, non accontentarti dei comodi 
sedili di un aereo. Un parapendio è a tua disposizione ogni 
volta che vorrai kuttuare tra le cime delle montagne. In 
Romania, si può praticare il parapendio soprattutto nella 
località di Rânca, ai piedi della cima Păpușa, nel distretto 
di Gorj. Altre opzioni sono Vatra Dornei e Poiana Brașov, 
nel massiccio Postăvaru.

Lo sci estremo, fuori pista, può essere praticato su un 
terreno situato al di sopra di Rânca, tra i 1.700 e i 2.100 
metri di altitudine.

Un’altra alternativa di sport estremo di montagna 
è la volpe volante, tecnica alpina che comporta 
l’attraversamento di alcune zone ripide mediante un 
sistema di corde statiche, carrucole e cavi d’acciaio 
ancorati naturalmente o artiXcialmente. Il percorso più 
grande del paese misura più di 147 metri ed è sospeso a 
137 metri tra le pareti delle Gole di Râşnoava, vicino alla 
località di Predeal.

Percorso per arrampicatori – Monti Făgăraș

Biking sulla Transalpina

Zipline – Brașov 

Nell’autunno del 2012 il paracadutista di Cluj Calin 
Popa ha fatto un salto per la prima volta a livello 
mondiale: e’ saltato dall’aereo con la paracadute per 
rinunciarci e rimanere con un parapendio con il quale 
ha fatto delle acrobazie aeree. 

Curiosità

LUOGHI DA VEDERE E COSE DA FARE
• Zone per il ciclismo di montagna: in tutta 

la catena dei Carpazi, specie nella Valle del 
Prahova (distretto di Prahova - Muntenia) 
e nei Monti Bucegi (distretto di Brașov - 
Transilvania)

• Periodo consigliato: maggio-settembre



 1. Brașov (Poiana Brașov, Predeal)

 2. Harghita (Topliţa, Borsec, Harghita Băi)

 3. Hunedoara (Straja)

 4. Maramureș (Cavnic, Borșa)

 5. Sibiu (Păltiniș)

 6. Prahova (Sinaia, Bușteni, Azuga)

 7. Suceava (Vatra Dornei, Gura Humorului)

 8. Alba (Albac, Șureanu, Arieșeni)

 9. Bihor (Nucet)

 10. Bistriţa-Năsăud (Tihuţa, Valea Blaznei-Șanţ)

 11. Caraş - Severin (Văliug, Muntele Mic)

 12. Cluj (Băişoara)

 13. Covasna (Covasna, Întorsura Buzăului)

 14. Gorj (Rânca) 

 15. Mureş (Sovata)

 1. Grotta Urșilor, Grotta Scărișoara, Grotta Huda lui 
Papară, Grotta Gheţarul de la Focul Viu, Grotta 
Vântului, Grotta Meziad, Grotta Vadu Crișului, 
Grotta Cetăţile Ponorului

 2. Grotta Muierii, Grotta Liliecilor 

 3. Grotta Popovăţ, Grotta Comarnic, Grotta Buhui

 4. Grotta Dâmbovicioara, Grotta Ialomicioarei

 5. Grotta Cloșani

 6. Grotta Merești

 7. Grotta Cioclovina, Grotta Șura Mare,  
Grotta Tecuri

 8. Grotta Puciosului

 9. Grotta Șugău

 10. Grotta Izvorul Tăușoarelor,  
Grotta Jgheabul lui Zalion

 11. Grotta Limanu
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Localizzazione: Europa sud-orientale
Con[ni: Ungheria (nord-ovest), Ucraina (nord e 
nord-est), Repubblica Moldova (est), Mar Nero 
(sud-est), Bulgaria (sud), Serbia (sud-ovest)
Super[cie: 237.502 km2

Topogra[a:  
il territorio della Romania si divide in maniera 
quasi uniforme tra le principali forme 
topograXche: Monti Carpazi (966 km); colli e 
altipiani (gli Altipiani Occidentali sono i più 
estesi); Mar Nero (la costa romena si estende per 
241 km); pianure (Câmpia Română, Câmpia de 
Vest); Delta del Danubio
Punto di massima altitudine:  
Cima Moldoveanu, nei Monti Făgăraș (Carpazi 
Meridionali): 2544 m
Popolazione: 19.350.000 abitanti (2012)
Bandiera: tre bande verticali – rosso, giallo, blu
Fuso orario: GMT + 2
Moneta: Leu
Capitale: Bucarest
Lingua ufficiale: romeno
Clima: temperato continentale (con quattro 
stagioni distinte: primavera, estate, autunno, 
inverno)

Forma di governo: repubblica semiparlamentare 
con due organi legislativi: il Senato e la Camera 
dei Deputati 
Sistema giuridico: basato sul modello europeo e 
sulla Costituzione del 1991
Status europeo: membro dell’Unione europea dal 
2007, dell’ONU (1955), dell’UNESCO (1990), della 
NATO (2004)
Formalità per l’ottenimento del visto:  
i turisti che vengono da USA e Canada possono 
soggiornare sul territorio della Romania per 
90 giorni senza visto; i turisti dei paesi UE non 
necessitano di visto. Si raccomanda ai turisti di 
veriXcare tali dettagli presso le ambasciate della 
Romania, a seconda del loro paese di origine 
Aeroporti: in Romania ci sono 16 aeroporti attivi
Ferrovia:  
La rete di ferrovia della Romania copre 17.535 km
Numero di emergenza: 112
Elettricità:  
prese da 220 volt, di tipo europeo; i turisti 
originari di Stati Uniti, Regno Unito, Irlanda e 
Canada necessitano di adattatori
Unità di misura: metro
Tutela del consumatore:  
telefono: 0372-131951; e-mail: office@anpc.ro
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